
 

 

 

 

Università degli Studi Federico II di Napoli 
RIPARTIZIONE PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

Modello A 
 

 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL 
D.P.R. 445/2000 rese dall’OPERATORE ECONOMICO 

(in caso di raggruppamento temporaneo: un modello per ciascun studio e o singolo)  

 

PROCEDURA NEGOZIATA relativa all’affidamento dei contratti pubblici di servizi attinenti all'architettura e 
all'ingegneria (D.M. 17/06/2016) relativo a “MEZ16.1856S - Servizi di ingegneria ed architettura per la verifica del 
progetto esecutivo dei lavori di “ 0712-MEZ16 - Restauro e riorganizzazione funzionale del complesso di via 
Mezzocannone 16 (ex convento S. Maria di Donnaromita)” 

 

il sottoscritto  

Nato a  il  

C.F.  Residente in   

Via  n.  

in qualità di   (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) (i)  

dello studio 

/società: 
 

Sede legale (comune italiano o stato estero)    Provincia    

Via  n.  

CAP  Tel:  Cellulare:  

Partita IVA  C.F.:  

PEC  Mail:  

C.C.N.L. applicato (Edile Industria, Edile Piccola Media Impresa, Edile Cooperazione, Edile Artigianato, Altro non edile) :  

 

Dimensione aziendale (da 0 a 5, da 6 a 

15, da 16 a 50, da 51 a 100, oltre) 
 

Enti Previdenziali: 

INAIL codice ditta 

 

 INAIL Posizioni assicurative territoriali  

INPS matricola 

azienda 

 INPS sede competente   

CASSA PREVIDENZA 

(ente e matricola) 
 CASSA PREVIDENZA sede competente  

AGENZIA ENTRATE sede competente  

 



 

 

 

 

CHIEDE DI PARTECIPARE ALL’INDAGINE DI MERCATO in oggetto riportata quale:(ii) 

 

 - concorrente singolo;  

 - mandatario capogruppo di:  - RTP verticale; 

 - RTP orizzontale; 

 - RTP misto 
 

 - mandante in: 

con la seguente forma tra quelle di cui al decreto legislativo n. 50 del 2006: 

 - libero professionista individuale; 

 - associazione di liberi professionisti di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815 (studio associato); 

 - società di professionisti; 

 - società di ingegneria; 

 - consorzio stabile, e all’uopo indica il/le consorziato/e per il/le quale/i concorre ___________________; 

 - gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ___________________; 

 - altro; 

DICHIARA 

1.a) che il titolare dello studio è il seguente libero professionista: (per liberi professionisti individuali) (iii) 

n. Cognome e nome nato il a Ruolo 

1    titolare 

 Che il predetto è in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di _______________________; 

 che il predetto è in possesso dell’iscrizione all’albo professionale di _______________________________ 

con n.__________________________________; 

 che il predetto è in possesso dell’abilitazione di cui al D.Lgs. 81/08 quale coordinatore per la sicurezza; 

 

1.a) che il proprio studio associato/società è costituito da tutti i seguenti liberi professionisti/soci, in possesso 

dell’abilitazione all’esercizio della professione e dell’iscrizione all’albo professionale sotto riportati: (per 
studi associati e società) (iv) 

n. Cognome e nome nato il a Ordine de__ Prov. n. Ruolo 

1        

2        

3        

4        

 

1.b) che lo studio/società dispone stabilmente dei seguenti professionisti tecnici e dei seguenti soci 
professionisti amministratori muniti di potere di rappresentanza in possesso dell’abilitazione 

all’esercizio della professione e dell’iscrizione all’albo professionale sotto riportati: 

nonché da  
- soci professionisti non amministratori e senza potere di rappresentanza; 

- soci professionisti accomandanti non amministratori e senza potere di rappresentanza; 
- dipendenti che si intendono impiegare nello svolgimento dell’incarico; 



 

 

- consulenti su base annua con rapporto esclusivo iscritti ai relativi albi professionali muniti di partiva IVA 

e che firmano il progetto e che si intendono impiegare nello svolgimento dell’incarico: 
 
 
n. Cognome e nome nato/a a in data Ordine  

dei/degli 
Prov. n. Rapporto (v) 

1        
 
 

 

2        
 
 

 

3        

 
 

 

4        
 
 

 

   (in caso di società) che la società/il consorzio è iscritta/o alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 

Agricoltura, come segue: 

provincia di iscrizione:  forma giuridica:  

anno di iscrizione:  durata:  

numero di iscrizione:  capitale sociale:  

attività:  codice ATECO:  

Oggetto 

sociale 

 

Informazioni 

sullo Statuto 
 

Operazioni 

Straordinarie 
 

Sedi 
secondarie ed 

unità locali 

 

   (in caso di società) 

1.c) che la società di ingegneria è costituita dai seguenti amministratori con potere di rappresentanza 

non professionisti: 

n. Cognome e nome nato/a a in data Residente a Prov. Carica sociale (vi) 

A       

B       

C       

D       

(solo in caso di società di ingegneria, aggiungere  il seguente capoverso 1.d) 

1.d) che la società di ingegneria dispone del/i direttore/i tecnico/i in possesso dei requisiti di cui all’articolo 254, 

comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, individuato/i nel/i professionista/i di cui: 

nell’elenco di cui al punto 

(vii) 
1.__) al numero 

(viii) 

nell’elenco di cui al punto 
1.__) 

al numero 

 

nell’elenco di cui al punto 
1.__) 

al numero 

 



 

 

nell’elenco di cui al punto 
1.__) 

al numero 

 

 

(in ogni caso) 

1.c) che tra i professionisti individuati nell’elenco di cui ai precedenti punti 1.a) e 1.b): (ix) 

- il tecnico laureato in Architettura iscritto all’Ordine professionale degli Architetti sarà il 
professionista individuato(x): 

 - nell’elenco dichiarato al precedente al punto  ............................   1.__) al numero  

 - nella dichiarazione di altro operatore economico facente parte del medesimo 

raggruppamento temporaneo di cui fa parte anche questo concorrente; 

  
1.d) (in caso di RTP)  

il tecnico laureato in Architettura iscritto all’Ordine professionale degli Architetti è individuato: (xi) 

 - nell’elenco dichiarato al precedente al punto  1.__)  al numero  

 in quanto iscritto all’Ordine professionale de___ ____________________ (xii) dalla data del 

_____________________, (xiii)  

 - nella dichiarazione di altro operatore economico facente parte del medesimo raggruppamento 

temporaneo di cui fa parte anche questo concorrente; 

 - quale concorrente mandante in raggruppamento temporaneo, come risulta dalla apposita 

dichiarazione dello stesso professionista; 

 

1.e) (Requisiti di ordine speciale) :  

- di essere un soggetto rientrante tra quelli previsti dall’art. 46 del D.Lgs 50/2016; 
- di possedere la laurea quinquennale in ingegneria o architettura; 

- si essere abilitato all’esercizio della professione di ingegnere e/o architetto ed iscrizione all’Ordine 
professionale degli ingegneri e/o architetti della provincia di ______________ al numero_________; 

- (per le società) iscrizione al Registro delle Imprese presso la CCIAA o equivalente secondo le norme del 

paese di appartenenza _______________________________________________________; 
- di aver espletato servizi di ingegneria ed architettura nell’ultimo decennio per un importo dei lavori 

almeno pari a:  

Tavola Z1 (del D.M. 31 ottobre 2013 n.143 così come sostituito dal D.M. 17 giugno 2016): Categoria d’opera 

e grado di complessità 

 
Declaratoria del servizio di verifica 

(Tabella Z-1 del D.M. 143/2013) 
 

Tabella Z-1 del D.M. 143/2013   

Categoria ID  
Opere 

Grado 
di Complessità 

Importo 
Richiesto 

Importo 
Espletato 

EDILIZIA E.22 1,55 3'629'525.49 €  

STRUTTURE S.04 0,9 417'402,34 €  

IMPIANTI IA.02 0,85 1'880'494.60 €  

IMPIANTI IA.04 1,3 2'461'707.32 €  

IMPIANTI IA.01 0,75 264'198.49 €  

 

- di essere in possesso di un sistema interno di controllo di qualità, dimostrato attraverso il possesso della 
certificazione alla norma UNI EN ISO 9001, conforme a quanto stabilito all’art. 48 comma 1 lettera b) 

punto 2) del d.P.R. 207/2010. 

 

 



 

 

DICHIARA 

2.a) 

    - che nei confronti di tutti i soggetti elencati al precedente punto 1.a) ed 1.b), nonché nei confronti 

dei soggetti indicati al successivo punto 2.b2) della cui situazione giuridica dichiara di essere a 

conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative 
responsabilità non sussistono le condizioni di cui all’art. 80, co. 1, lett. a), b), c) d) e) f) g) del D. 

Lgs. 50/2016 ; 

oppure(xiv)  

  (in caso di associazione di professionisti  o società) (xv) 

  - nei confronti di tutti i soggetti elencati al precedente punto 1.a) ed 1.b), nonché nei confronti dei 

soggetti indicati al successivo punto 2.b2) della presente dichiarazione:  

la situazione giuridica relativa alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 80, co. 1, lett. a), 

b), c) d) e) f) g) del D. Lgs. 50/2016 è dichiarata singolarmente in allegato alla presente 

dichiarazione secondo il facsimile Modello B dai soggetti ivi indicati;  

(in caso di associazione di professionisti o società)  
2.b) in ordine ai cessati: 

    2.b1) che non vi sono soggetti cessati dalle cariche nell’anno antecedente la data di ricezione della PEC; 

         oppure 
     2.b2) che vi sono i seguenti soggetti cessati dalle cariche nell’anno antecedente la data di ricezione della 

PEC (indicare nome, cognome, ecc.): 

 …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

3) che:   
a) alla stessa indagine di mercato questo studio/società concorrente non partecipa in più di un 

raggruppamento temporaneo né partecipa, contemporaneamente, in forma singola e quale 
componente di un raggruppamento temporaneo; 

b) nessun soggetto tra quelli elencati ai precedenti punti 1.a) e 1.b), è amministratore, socio, 

dipendente, consulente con rapporto esclusivo su base annua di società di professionisti o di società 
di ingegneria che partecipano alla stessa indagine di mercato; 

 
4) che per i professionisti indicati ai punti 1.a) e 1.b) della presente dichiarazione non ricorrono le cause di 

incompatibilità di cui all’articolo 24, comma 7, e art. 26, co. 7 del D.Lgs. 50/2016; 

 

DICHIARA, infine: 

7.1) di impegnarsi ad ottemperare agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n.136/2010 e 

di accettare gli obblighi derivanti dal Protocollo di Legalità della Prefettura di Napoli, al quale l’Università ha 

aderito in data 29.12.2009, ad esclusione di quelle previste in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’art. 2, co. 2, punti h) e i), dall’art. 7, co. 1 e dell’art. 8, co. 1 clausola 7) e 8), in contrasto con la 
intervenuta L. n. 136/10. Le clausole di tale Protocollo, con le precisazioni formulate da questa 

Amministrazione, dovranno essere sottoscritte dall’impresa in sede di stipula del contratto o subcontratto, 
pena la decadenza dall’aggiudicazione, e sono le seguenti:  

Clausola 1): La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo 

di legalità, sottoscritto nell’anno 2009 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l’altro 
consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
Clausola 2): La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità 

Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei 
confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta 

di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o 

servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 
Clausola 3): La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della 

denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di 
pubblica sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa. 



 

 

Clausola 4): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o 
subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del 

contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art.10 DPR 252/98. Qualora il contratto sia stato 

stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto sarà applicata a carico dell’impresa 
oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale, salvo comunque il maggior danno, nella 

misura del 10% del valore del contratto (ossia dell’importo contrattuale comprensivo di tutti gli oneri per la 
sicurezza, ove esistenti, al netto dell’IVA) ovvero qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una 

penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite, comprensivo di tutti gli oneri per la sicurezza, 
ove esistenti, al netto dell’IVA. Tale penale sarà applicata mediante automatica detrazione, da parte della 

stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione 

utile. 
Clausola 5): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 
subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di 

collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro, anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e 

di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 
Clausola 6): La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di 

autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla procedura e non risultate aggiudicatarie, salvo 
le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 

Clausola 7): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l’obbligo di comunicare i dati relativi alle 
imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, l’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari 

ed a eventuali successive variazioni. 

Clausola 8): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare la facoltà dell’Amministrazione di non 
stipulare il contratto e di non autorizzare il subappalto o il subcontratto o di procedere alla risoluzione 

immediata ed automatica del contratto o alla revoca dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto 
qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla 

legge, così come previsto dall’art.10, comma 9, del DPR 252/98. 

Clausola 9): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto qualora la stessa impresa violi il divieto di 

approvvigionarsi presso i soggetti affidatari di forniture e servizi “sensibili”, come indicati all’art.3 del 
Protocollo di legalità,  nei confronti dei quali siano state acquisite informazioni interdittive ai sensi dell’art.10 

del DPR 252/98. 
 

7.2) di essere edotto degli obblighi derivanti dal vigente  Codice di Comportamento dell’Università, nonché dal 

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 recante il “Codice di comportamento nazionale dei pubblici dipendenti” e di 
impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare ed a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori i 

suddetti Codici; 
 

7.3) di accettare e di aderire alle misure di cui all’art. 19, commi 4 e 5, del Regolamento di attuazione della 

Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in 
Campania” (ad esclusione di quelle previste in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 2, co. 2, 

punti h) e i), dall’art. 7, co. 1 e dell’art. 8, co. 1 clausola 7) e 8), in contrasto con la intervenuta L. n. 136/10) 
tese a tutelare l’integrità e la legalità in fase di realizzazione dei lavori ed evitare l’instaurazione e la 

prosecuzione di rapporti contrattuali con soggetti affidatari che possano soggiacere a infiltrazioni e pressioni 

illecite di soggetti estranei al rapporto di appalto o di concessione, nonché al fine di agevolare i soggetti 
aggiudicatari nella denunzia di fatti tendenti ad alterare la corretta e legale esecuzione delle prestazioni, 

consistenti in particolare in atti intimidatori o estorsivi perpetrati ai loro danni o ai danni dei soggetti 
subappaltatori e che sono di seguito richiamate:  

   - qualora nel corso dell’esecuzione dell’appalto, l’amministrazione aggiudicatrice, anche mediante 
gli uffici del Responsabile del procedimento e della direzione dei lavori, ravvisi, sulla base di concreti 

elementi di fatto, la presenza di pressioni illecite e plurime ad opera di soggetti estranei al rapporto di 

appalto, tendenti a condizionare o alterare la corretta e legale esecuzione delle prestazioni, rappresenta la 
situazione, senza indugio e riservatamente, al Prefetto competente per territorio, affinché si effettuino le 

opportune indagini, tese a verificare la presenza di infiltrazioni o pressioni nei confronti dell’affidatario o di 
alcuno dei subappaltatori. La presente clausola prevede, ai sensi dell’art. 51 comma 4 della L.R. n. 3/07, 



 

 

l’obbligo dei soggetti aggiudicatari di segnalare ogni fatto tendente ad alterare la corretta e legale 

esecuzione delle prestazioni, come elemento essenziale del contratto; 
   - in caso di atto interdittivo ad opera del Prefetto, avente ad oggetto l’appalto in corso di 

esecuzione, il Responsabile del procedimento propone alla stazione appaltante i provvedimenti 

consequenziali di competenza e, se del caso, avvia la procedura di risoluzione del contratto; 
   - tutti gli incassi e i pagamenti superiori a 3.000 euro, relativi al contratto in essere o allo stesso 

connessi, ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estero, delle necessarie risorse finanziarie e il 
loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi, avvengono tramite bonifico bancario o 

assegno circolare che ne riporta l’esplicita causale con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti 
previdenziali, assicurativi e istituzionali, ovvero esclusivamente con movimentazioni a valere su di un unico 

conto corrente dedicato, acceso per le operazioni medesime, indicato all’amministrazione aggiudicatrice. 

 
 
Data____________       FIRMA (xvi) 

 

_____________________________________________________________ 
 
I dati personali, sensibili e giudiziari degli interessati sono trattati dall’Amministrazione ai sensi del Regolamento 

di attuazione del codice di protezione dei dati personali utilizzati dall’Università degli Studi di Napoli Federico II 
ed ai sensi del Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari in attuazione del D.Lgs. 196/2003, 

emanati rispettivamente con D.R. n. 5073 del 30.12.2005 e con D.R. n. 1163 del 22.3.2006. 
Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.6.2003, recante il Codice in materia di protezione 
dei dati personali: i dati sopra riportati sono raccolti ai fini del procedimento per il quale vengono rilasciati e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo e, comunque, nell’ambito delle attività istituzionali 
dell’Università degli studi di Napoli Federico II, titolare del trattamento. All’interessato competono i diritti di cui 
all’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003. 

 

 

                                                 
 
ii   Barrare una delle tre ipotesi. 
iii   In caso di associazione professionale (studi associati) sopprimere il quadro corrente e utilizzare il quadro che segue. 
iv   In caso di studio tecnico individuale sopprimere il quadro corrente e utilizzare il quadro  che precede. 
v   Completare con il rapporto giuridico con il concorrente utilizzando i termini «dipendente» oppure «consulente». 
vi   Indicare la carica o la qualifica che conferiscono il potere di impegnare contrattualmente il concorrente. 
vii   Completare con il riferimento all’elenco «1.a)» se la qualifica appartiene al titolare o ad un associato, oppure con il 

riferimento all’elenco «1.b)» se la qualifica appartiene ad un professionista dipendente o ad un altro professionista con 
contratto di consulenza esclusiva su base annua. 

viii   Completare con il riferimento numerico ad uno degli elenchi che precedono. 
ix   Adattare alla situazione specifica. 
x   Completare con il riferimento all’elenco «1.a)» se la qualifica appartiene al titolare o ad un associato, oppure con il 

riferimento all’elenco «1.b)» se la qualifica appartiene ad un professionista dipendente o ad un altro professionista con 
contratto di consulenza esclusiva su base annua. 

xi   Scegliere una sola opzione tra le tre disponibili, a seconda del rapporto giuridico esistente tra il giovane 
professionista e il dichiarante. 

xii   Indicare l’Ordine professionale di appartenenza del giovane professionista. 
xiii   Indicare la data di iscrizione all’Ordine professionale del giovane professionista.  
xiv   Selezionare con attenzione solo una delle due opzioni; qualora sia selezionata la seconda opzione, allegare il 

modello di dichiarazione soggettiva autonoma. 
xv   In caso di libero professionista individuale sopprimere le due fattispecie che seguono. 
xvi   Tali dichiarazioni devono essere sottoscritte con l’osservanza delle modalità di cui all’articolo 38, comma 3, del D.P.R. 

445/2000, inserendo nel Plico una fotocopia del documento di identità del sottoscrittore. Si precisa che la mancanza 
della firma e/o della fotocopia del documento del sottoscrittore non è causa di esclusione automatica e il concorrente, 
fermo restando il pagamento della sanzione pecuniaria, sarà invitato a sanare tale irregolarità entro il termine indicato 
dall’Amministrazione nella relativa richiesta inviata via PEC. Ove tale irregolarità non venga sanata entro il termine ivi 
indicato, il concorrente sarà escluso dal prosieguo della procedura. 



 

 

                                                                                                                                                                       
 


